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Luce che viene dall'amore,

lo stesso amore presente in quella stalla

prezioso segno di vita in quel ricovero di animali.

Solo il silenzio del sePolcro

svelerà il mistero

su quel Figlio nato nella Povertà.

"Oggi" la vita ha scelto voi:

non più contornati dall'assurdo grigiore.

Con Maria cè semPre Gesù: la vita,

Lui è la luce che fa breccia nelle tenebre

finché amate la vita nel servizio.

"E' sorta una stella in Giacobbe,

la Vergine ha partorito".

In Bolivia si accende una luce:

che si rafforza nelfratello

che ora si sente amato.

In quella stalla il personaggio

che tutti vogliono vedere è Gesù:

Lui,la Vita, anche se ora chiede a voi la carità

per essere speranza e gioia in Bolivia.
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Terzo Periodo
C000Conlino e PaulaaSantaCruz fl992 -2012)
I  PRIMI VENTANNI DELLA FAMIGLIA
VESCO-BATTISTON A SANTA CRUZ.

Era un pomeriggio d'agosto de11992, soleggiato
e caldo, stavo nell'Uficio Parrocchiale a San
Francesco in Pordenone, quando Lino e Paula
vennero per una chiacchierata: la visita era stata
preceduta da una telefonata. Subito entrarono
nel merito ponendo una domanda ben precisa:
"Se noi decidiamo di andare a vivere in Bolivia,'
ci puoi aiutare?". Conoscendo Lino da vent'anni'
quand'ero ancora cappellano a Concordia> non
mi stupii più di tanto. Lui aveva già avuto due
esperienze in Bolivia: nelt976 quando non era
ancora sposato e nel 1988, dopo alcuni anni
di matrimonio con Paula. Io semplicemente
raccontai quello che mi ero imposto di fare
in mattinata: scrivere il mio testamento. La

mia volontà: lasciare ogni bene per agevolare
un'esperienza di volontariato in Bolivia. Quindi,
dicevo a questi amici: siete capitati come iI cacio
sui maccheroni! La conversazione non finì con
questa mia disponibilità, continuò per capire
dove e come impostareunavitachequi, in ltalia,
si sapeva come sarebbe proseguita (avevano il
figlio Luca di quasi un anno e un altro figlio che
sarebbe arrivato fra cinque mesi), ma un innesto
permanente in Bolivia sapevamo essere difficile
per le poche certezze e per mancanza di quel
supporto economico, spirituale, psicologico
etc. che per esempio godono i religiosi degli
Istituti Missionari. Ci parlammo, così seppi che
awebbero preso contati con un Istituto di Suore
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Cruz vicino ad un mercato fra i più conosciuti
dplla citta. E, per dar urfidea di come si sia
sùluppata in poco tempo questa città: agli inizi
del 1993, quando Lino-Paula Presero casa, la
strada, a ridosso del Terzo Anello' era di terra e
senza infrastrutture ed era situata in una zona
periferica; ora la città ha Nove Anelli e la loro
casa è completamente inglobata nel centro.
Per rispetto alla Prowidenza a cui dobbiamo
tutto, è-doveroso ricgrdare quanto ci ha fatto
capire fin dagli inizi di questa missione. Noi
semplici mortali, per dotarci di una forma
di sicurezza, in questa scelta di spendere la
nostra vita per il prossimo, avevamo dostruito
le nostre certezze con quelle prospettive che di'
solito noi uomini sappiamo darci: un deposito
bancario che, a quel terirpo, garantiva con gli
interéssi una rendita mensile sufficiente per il
mantenimento della famiglia Vesco in Bolivia.
Ben presto tale base economica venne meno sia
perché gli interessi non erano Più gll stessi, sia
perché il cambio Lira-Dollaro era penalizzante
per i nostri depositi, a cui si è aggiunto un

irestito ad un amico in difficolta che poi non è
più riuscito a rientrare con quanto gli era stato
dato.
La domanda che sorse spontanea: "E, adesso?
Non avevamo forse ragione noi a mettervi in
guardia dai rischi in cui andavate incontro?
Come si fa a lasciare il lavoro, la casa e anc.he
i nonni che avevano Pur diritto a godersi i
loro nipotí! E, poi, una cosa è un gesto che
si consuma in poco temPo ed un conto è
un'awentura destinata a durare una vita! Ma
anche tu, riferito a me, saPendo che avevi sulle
spalle una faniglia che si era fidata di te, come
hai fatto a prestare quei soldi!".
Noi non sappiarno come è stato possibile

'yealbzare 
una missione così incredibilmente

ricca di occasioni di bene! Siamo a conoscenza
che tutto questo si è verificato e queste foto ci

, possono aiutare ad esaltare le meraviglie operate
dalla Prowidenza con la nostra presenza in
Bolivia. Certamente è stato determinante il
fatto di aver dato fiducia alla Prowidenza che
sa trarre il meglio quando agisce in una realtà
che si è liberata di quelle certez;ze che il mondo,
ma solo iI mondo, ofte e che alla fine possono
non essere efficaci.
Un aiuto determinante è arrivato
dallAssociazione "Gruppo Bolivid', costituita
con atto notarile nel 1996 e tuttora operante in

diversi settori. LAssociazione è stata:
Appoggro economico
Sostegno morale e psicologico
Ha dato sicurezza tramite I'amicizia e
soprattutto la condivisione nello spirito della
missione
Ha fatto conoscere a molte Persone' soprattutto
con l'attivita estiva ad Auronzo di Cadore, la
bontà dellà missione.
La missione di Lino e Paula è stata pure
benedetta dal Vescovo di Concordia-Pordenone
che ha inviato in una sera di fine settembre,
nella chiesa di San Francesco in Pordenone, il
Vicario Generafe a"consegnare il Crocifisso a
questa famiglia che sarebbe partita dopo poctri
giorni.
Ora mi immagino Lino e Paula che agli inizi'
guardavano il fiume, in piedi e in mezzo ai sassi,
intenti a giocare con l'acqua appena uscita dalla
sorgente (tipico momento poetico e aperto a voli
fantastici e fantasiosi, ma anche dalle incerte
prospettive) e non vogliamo immaginarli' è il
nostro auspicio, mentre assistono, seduti in
riva alla foce, nel suo inevitabile epilogo ora
li ammiro mentre osservano il fiume nel suo
scorrere e ascoltano la sua voce' ancor viva e
chiacchierina, voce che solo il silenzio è capace
di esprimere. Il fiume, ormai corpoóo, racconta
Marisol, Angelica, Juana, Silvia, Pedro, Juan,
Angelica, la Guarderia, Josè Luis ... e, mentre
Lino e Paula rivivono tutto questo,.esprimono
la loro certezza: tutto questo è stato possibile
grazie a ciascuno di voi che, guidati dalla
Prowidenza, siete venuti a conoscere questa
opportunità di partecipare alla missione per i
fratelli che si trovano in Santa Cruz de la Sierra
in Bolivia.
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